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Ammortizzatori sociali e tutele estesi a tutti
Lavoro. Il ministro Orlando invia ai sindacati il testo di riforma: Cig pure nelle piccole imprese, paracadute per autonomi
SILVIA GASPARETTO

ROMA. Più tutele per gli autonomi,
ma anche per precari, stagionali,
lavoratori dello spettacolo, che a-
vranno proprio uno strumento ad
hoc. E cassa integrazione per tutti i
dipendenti, anche nelle piccole e
micro-aziende. Il ministro del La-
voro, Andrea Orlando, invia a sin-
dacati e imprese la sua proposta
per la riforma degli ammortizzato-
ri sociali nelle stesse ore in cui il
presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, lo chiama per avere
più informazioni su un’altra que-
stione urgente, il ripetersi di inci-
denti sul lavoro, l’ultimo a Mode-
na, dove Laila El Harim è morta in-
castrata in un macchinario in fab-
brica.

Un tema, quello della sicurezza
sul lavoro, che è «sottoposto ad una
costante ed incisiva attenzione» da
parte del governo, ha assicurato il
ministro, elencando gli interventi
per rafforzare controlli e sanzioni
in materia di tutela della sicurezza
del lavoro, del contrasto al lavoro
irregolare e allo sfruttamento del

lavoro.
Orlando ne riparlerà oggi con le

parti sociali, riunite insieme al col-
lega Roberto Speranza per fare un
punto sui protocolli per la sicurez-
za anti-Covid. E rivedrà lunedì sin-
dacati e imprese sulla riforma degli
ammortizzatori, che in ogni caso
dovrà aspettare la manovra per a-
vere le risorse, anche per estender-
si a una platea più ampia. Si preve-
de una serie di incentivi, da quelli
per chi assume lavoratori in Cigs
agli sconti-premio per chi non usa
a lungo la cassa.

L’idea è quella di tre anni di tran-
sizione, dal 2022 al 2024, con la co-
pertura a carico della fiscalità ge-
nerale. Di fondi ne serviranno pa-
recchi (circolano stime tra i 6 e i 10
miliardi) per dare la cassa a tutti i
lavoratori, anche a quelli nelle a-
ziende da 1 a 5 dipendenti. Ma si
tratta di una necessità non più rin-
viabile, come ha dimostrato l’e-
mergenza Covid. I conti però li de-
ve ancora fare il ministro dell’Eco-
nomia, Daniele Franco, che condi-
vide l’impianto della riforma, ma
che ha chiesto a tutti - anche per la

riforma del fisco - di attendere set-
tembre, quando saranno aggiorna-
te le stime di Pil e deficit, anche in
base all’evoluzione della pande-
mia. Nel frattempo, Orlando cer-
cherà l’intesa con le parti sociali su
un progetto che mira ad aumenta-
re «il grado di equità generale» del
sistema in cui «non vi siano lavora-
tori esclusi».

La struttura dell’intervento si
baserà su un «universalismo diffe-
renziato», che tenga conto delle di-
mensioni delle aziende e che non
lasci indietro nessuno, nemmeno
chi ha un lavoro indipendente o di-
scontinuo. Per i più precari si po-
tenzierebbe la Dis-Coll (tanti mesi
quanti i contributi versati, postici-
po del decalage, contributi figura-

tivi). Anche la Naspi verrebbe raf-
forzata (con un trattamento di
maggior favore per i più anziani
che più difficilmente ritrovano un
impiego). Per gli autonomi arrive-
rebbero più tutele per la maternità
e più giorni di malattia, in attesa di
valutare l’impatto dell’Iscro, da
rendere semmai permanente.

La platea dei beneficiari della
Cig, invece, sarebbe estesa a tutti i
lavoratori subordinati, e ci sarebbe
un aumento del beneficio. Verreb-
bero anche introdotte due nuove
causali, “prospettata cessazione
dell’attività” e “liquidazione giudi-
ziale”, oltre a specificare che la
riorganizzazione aziendale potrà
essere invocata anche in caso di
“processi di transizione”. Verrebbe
anche rafforzato il contratto di so-
lidarietà ed esteso ulteriormente il
contratto di espansione. La rifor-
ma azzererebbe l’attuale contatore
sia per la Cig che per la Cigs. La
cassa in deroga sarebbe superata
con la creazione di un Fondo emer-
genziale intersettoriale, finanziato
con un contributo a carico dei fon-
di bilaterali. l

LA PALERMITANA OMER QUOTATA IN BORSA

Da ieri Omer Spa è quotata all'Aim di Borsa Italiana, il mercato
dedicato alla capitalizzazione delle Pmi italiane. Omer è un'azienda
che opera a livello internazionale nel settore della progettazione e
produzione di componentistica ferroviaria ad alto contenuto
ingegneristico, progettuale ed innovativo. Omer rappresenta la 21ª
ammissione da inizio anno sull'Aim e porta a 152 il numero delle
società attualmente quotate su questo mercato. Secondo Giuseppe
Russello, A.d. di Omer, «da oltre trent'anni ci occupiamo della
progettazione e produzione di componentistica ferroviaria destinata
all'allestimento dei treni. Il nostro obiettivo è di accelerare
l'espansione continuando la rivoluzione green che si concretizza in
prodotti rispettosi dei parametri Esg». A Russello le congratulazioni
di Alessandro Albanese, presidente di Confindustria Sicilia, e di
Gregory Bongiorno, presidente di Sicindustria. 
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